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alle autorità di sorveglianza e anche 
a quei produttori che rispettano le 
prescrizioni della Direttiva mezzi 
supplementari per poter intrapren-
dere azioni legali contro eventuali 
abusi da parte di concorrenti che tali 
prescrizioni non rispettano.

• Questi i testi giuridici dell’Nlf: 
- Regolamento (EC) n. 765/2008 del 

luglio 2008, sulle norme in materia 
di accreditamento e vigilanza del 
mercato:

- Decisione n. 768/2008/CE del 9 luglio 
2008, relativa a un quadro comune per 
la commercializzazione dei prodotti;

- Regolamento (CE) n. 764/2008 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 9 luglio 2008, sulle procedure 
relative alla applicazione di deter-
minate regole tecniche nazionali a 
prodotti commercializzati in un altro 
Stato Membro.

• Il Regolamento (CE) n. 1272/2008 è, 
invece, relativo alla classificazione, 
etichettatura e imballaggio delle so-
stanze e delle miscele. 

• Il Clp (Classification, Labelling and 
Packaging) adotta il criterio e i prin-
cipi del Ghs (Globally Harmonized 
System of Classification and Labelling 
of Chemicals), stabilito a livello mon-
diale dall’Onu per la classificazione e 
l’etichettatura dei prodotti chimici. 
Dal 1° giugno 2015, il Clp sostituisce il 
sistema di classificazione ed etichet-
tatura delle sostanze pericolose sta-
bilito dalla Direttiva 67/548/Cee (Dps) 
e cui fa riferimento l’attuale 97/23/EC 
per definire i fluidi pericolosi.

In previsione dell’entrata in vigore del 
Clp, a febbraio 2015 i Paesi Membri 
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Lo scorso giugno, sulla Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione Europea n. L189 

(27/06/2014), è stata pubblicata la Di-
rettiva 2014/68/EU sulle attrezzature 
a pressione, nota anche come PED. E’ 
stato, infatti, necessario revisionare la 
“vecchia” Direttiva Attrezzature a Pres-
sione 97/23/EC per allinearla a due “le-
gislazioni” europee: il New Legislation 
Framework (Nlf, ovvero Nuovo quadro 
legislativo) e il Regolamento (CE) n. 
1272/2008 (Clp), che entrerà in vigore a 
partire dal 1° giugno 2015.
La nuova Direttiva PED verrà introdot-
ta secondo precise scadenze, come 
indicato nella Figura qui sotto.

Criteri di fondo
Per migliorare la libera circolazione dei 
beni all’interno della UE e per rendere 
più efficaci i controlli da parte 
degli Stati Membri, il New Le-
gislation Framework stabilisce, 
attraverso un insieme di leggi, i 
criteri che devono avere le leggi 
sulla commercializzazione dei 

Per un allineamento alle indicazioni del new legislation Framework

I cambiamenti  
nella NUOVA PED

le novità che comportano il maggiore impatto sulla
commercializzazione delle attrezzature a pressione riguardano 

le parti relative all’allineamento con il new legislation
Framework (nlf), ovvero quelle parti volte al rafforzamento

della sorveglianza del mercato, con l’introduzione dei cosiddetti 
“operatori economici”, ovvero di tutti i componenti coinvolti

nella distribuzione di un prodotto, attraverso specifiche
prescrizioni, precisi obblighi e divieti.
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Nuova Direttiva PED: le “tappe” della sua introduzione.

prodotti all’interno del mercato dell’EU, 
come:
a) miglioramento delle regole di vigi-

lanza del mercato, per proteggere 
meglio i consumatori e professio-
nisti da prodotti non sicuri, special-
mente da quelli importati da Paesi 
terzi (extra UE);

b) aumento della qualità della valuta-
zione della conformità dei prodotti, 
attraverso regole più chiare e severe 
sui requisiti per la notifica degli or-
ganismi di valutazione della confor-
mità (test, certificazione e laboratori 
di controllo);

c) chiarimento del significato della Mar-
catura CE, al fine di migliorare la sua 
credibilità e protezione della marca-
tura come marchio, al fine di dare 
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dovranno adottare i regolamenti e le 
disposizioni amministrative necessarie 
per allinearsi con le disposizioni della 
nuova classificazione.

Quali modifiche
L’allineamento alle leggi sopra descritte 
non comporta sostanziali modifiche 
della direttiva PED dal punto di vista 
tecnico, per cui si può dire che, a meno 
di cambiamenti nella classificazione dei 
fluidi interessati a seguito dell’adozione 
della nuova classificazione delle sostan-
ze, le attrezzature a pressione che sono 
conformi alla direttiva attuale saranno 
conformi anche alla nuova direttiva.
Infatti, la nuova direttiva si applica sem-
pre alle attrezzature a pressione e degli 
insiemi sottoposti a una pressione mas-
sima ammissibile PS superiore a 0,5 bar.
Nulla cambia anche riguardo a: defini-
zioni di attrezzature a pressione, pressio-
ne massima ammissibile, temperatura 
minima/massima ammissibile, esclu-
sioni, segmentazione e conformità di 
attrezzature a pressione e insiemi ai re-
quisiti tecnici e alla scelta dei materiali.
Anche le tabelle dell’Allegato II, che defi-
niscono le categorie delle attrezzature a 
pressione, rimangono le stesse, così co-
me i limiti di soglia delle varie categorie.
Le novità che comportano il maggiore 
impatto sulla commercializzazione di 
tali prodotti riguardano le parti relative 
all’allineamento con l’Nlf, ovvero quelle 
parti volte al rafforzamento della sorve-
glianza del mercato, con l’introduzione 
dei cosiddetti “operatori economici”, ov-
vero di tutti i componenti coinvolti nella 
distribuzione di un prodotto, attraverso 
specifiche prescrizioni, obblighi e divieti.
Rispetto alla direttiva attualmente in 
vigore, oltre al Fabbricante, la 2014/68/
UE introduce i Rappresentanti auto-
rizzati, gli Importatori e i Distributori. 
Nella nuova direttiva, tutte queste 
figure sono chiamate a diventare parte 
attiva, assieme alle autorità nazionali e 
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alle autorità notificate, nel processo di 
sorveglianza nella commercializzazione 
delle attrezzature a pressione, special-
mente per quei prodotti provenienti da 
Paesi terzi.

Figure coinvolte
• Fabbricante
Il Fabbricante rimane la figura centrale 
per quanto riguarda aspetti chiave 
come progettazione, fabbricazione ed 
espletamento delle necessarie proce-
dure di verifica della conformità delle 
attrezzature a pressione e degli insiemi 
ai requisiti di sicurezza imposti dalla 
Direttiva. Anche la redazione della do-
cumentazione tecnica (il Fascicolo tecni-
co), la Marcatura CE e l’emissione della 
Dichiarazione di Conformità restano di 
sua esclusiva competenza.
Tra le prerogative del Fabbricante ri-
mane anche la possibilità di nominare 
un rappresentante autorizzato, ma la 
nuova Direttiva richiede espressamente 
che debba farlo in maniera scritta e, so-
prattutto, proibisce esplicitamente che 
il Fabbricante possa trasferire al Rappre-
sentante autorizzato le responsabilità 
relative a progettazione, fabbricazione, 
redazione della documentazione tecni-
ca e Marcatura CE. 

• Rappresentante 
Il Rappresentante autorizzato deve es-
sere stabilito nell’Unione Europea e, per 
le attrezzature oggetto del suo manda-
to, deve mantenere, per un periodo di 
dieci anni, a disposizione delle autorità 
di vigilanza del mercato la Dichiarazione 
di Conformità UE e la documentazione 
tecnica e deve fornire, se richiesto, tutte 
le informazioni e la documentazione 
necessarie per dimostrare la conformità 
delle attrezzature a pressione, fino a 
cooperare con tali autorità nazionali per 
eliminare i rischi presentati da eventuali 
attrezzature a pressione non conformi. 
Non può, invece, assumersi le respon-

sabilità previste per il Produttore, per 
esempio compilare il Fascicolo tecnico, 
rilasciare la Dichiarazione di Conformità 
o marcare CE le attrezzatura oggetto del 
mandato a proprio nome.

• Importatore
Analogamente, anche l’Importatore de-
ve essere stabilito nell’Unione Europea 
ed è obbligato a immettere sul mercato 
solo attrezzature a pressione o insiemi 
conformi. Tra l’altro, l’Importatore deve 
assicurarsi che il Fabbricante abbia 
eseguito l’appropriata procedura di valu-
tazione della conformità, che abbia pre-
parato il Fascicolo tecnico, che le attrez-
zature a pressione o gli insiemi rechino 
la Marcatura CE e siano accompagnati 
dalle istruzioni e dalle informazioni 
sulla sicurezza specificate nell’Allegato 
I della Direttiva. E questi controlli deve 
effettuarli tutti prima di immettere tali 
attrezzature sul mercato della UE.

• Obblighi per tutti
Analoghi obblighi valgono per i Di-
stributori e per tutti, Importatori e 
Distributori, vi è l’obbligo di informare 
le competenti autorità nazionali e il 
Fabbricante di possibili attrezzature 
che ritengono non conformi, di esperire 
tutte le attività, inclusa l’esecuzione di 
prove, necessarie a renderle conformi e, 
se necessario, a ritirarle dal mercato.
L’obiettivo del legislatore è il rafforza-
mento dell’efficacia della sorveglianza 
del mercato nei confronti dei prodotti di 
Paesi terzi attraverso l’estensione delle 
responsabilità a tutti le parti interessate 
nella commercializzazione, per impedi-
re che si possano utilizzare “scappatoie” 
rese possibili da un “corpus” legislativo 
che ha mostrato di avere maglie troppo 
larghe, specialmente nei confronti di 
produttori di Paesi extra UE.
Nella megatabella che segue sono sin-
tetizzati, per ciascun tipo di “operatore 
economico”, prescrizioni e divieti.
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Prescrizioni e divieti per ciascun tipo di “operatore economico”
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(segue)


